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Dovo pubbHeatft k fldf» Mcmorift sol nal d^'enii*^ 

crania sanguigna, e di altri consimili mali della testa, 
mi si è per ventura venuto a far noto da un erudi- ' 
tissimo mio Amico ^ ( il Signor Leandro Guidi ) il 
qual da qualche anno ritrovasi occupato nel fare la 
tndoùone in italiano dell' astnua Opera di Gio. B« 
Porta ^iUa, un ardoclo di.^etta Madariva OjpM, 
Al ^itfd fi rileràv che esso €«lelkre àuttira nel mj^- 
tre chf.a^ dà eontena deli' ^cm, ( ndl Lib-. 9« 
Cap. 44. ) IttcontTa 1' cHBcarion^^di fiìiei fipeie ^ dia 
un certo antichissimo Medico , chiamato Andrea , ( * ) 
andò chiaiaincnte ad inferire da una certa osservaaiona 



(*) Questi era un Medico greco il qnal visse, secondochè l'at-» 
testa M. G. Tommaiio nel Trattato de-plagio , pag. i58 , $. ^SSj 



(O , - .-T l 

cumlaiMite it Uà fan» mi li «tt «mnalii», cIm U. 

bomjpressioae praticau 1sul capo pel meno di una le^ 
gatura / o pur pei* qaétto tìéBSO' jddla oonMiA , àk in- 

tessersi specialmente di ellcra per gli beoni, esser do- • 
vea il presentaneo rimedio del dolor di questo j e c&à. 
di fatto egli eoa ^esta sorta di medicina fu poi solito 
di apprettare ajuto nelle date occasioni. 
Efso Articolo, il qtUkl di già è addivenuto oggi- 

pur troppo interetiante per doyer'egli oim ewer metao 
in confronto con quella wwlia .oonsi^^mia :0B8enra-' 

aione che pubblicai , nón che con. tutte quelle con- ; 
icquenji mie novelle idee che da essa sola allor nac- 
^pMo, è pre^iiameute nel suo testo originale il ^e- 

0%ger:etj qui mu am^fnm I^hUub fuà t vmot^Mit^ 
intellexU esst doìoris praètena ^fUKi^m* HfC Ìp¥M^ 

medicina oj)ùulans , eorum qui nimium òiàisseni caput 
f^incUbat y hederacea praecipue corona , facie alioqut 
ip0f» ÙtMUHH&ta corymòis , et foliis virentiòus froiitem 
^1^^0*9 oBiriothm^gu^ veh^f^e/Uiifm patitur , et po-; 
^t^m r^igvt^f eforis gravitatami Oh hanc 

tur, qui eljpoiié^ im^^ 
sucGurrat , 

-Che io poi, in grazia degl'ignari dd lafiiio> tx^r 
dttco , secondo il suo vero senso , così : 
k" -t H Medico Andrea avendo owervato , che un ceri* 
n «om che lilarbmai ttAntniaiD «Wt* dolor dd^ cafr > 
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» ne venti* egli allcrìato per una certa compressìon ÌM 
Acquai crdsi casualmente praticata au. di questo, Bnààt 
p a coKiprendere , che la legatura es^ dovea il presen.** 
» txù^ rimedio di etto dolore. Con qpvetHk ioéu 
» inediclna aditocele dolendo arrectr^ » ^0*^ 
^ » il capo di colofo* (Àe aveui piU dd ootevenevolci 
» bertito y e ciò 5pecUlaeiitèl''e5cguiva*c^t «ottV^o-»' 
» perarc dna corona intessuta di elieHi. Questa pet 
» altro presenta agli occhi un aspetto non mica disgra* 
n devole. £Ua co* suoi corimbi, e con le verdeggianti 
» fine foglie, molto ben ombijeggia ed adorna la frou- 

9 te } ed abbench' ella facda sofifrire a colui che l'ado*. 
a perà la veemenift iielU costmione , élla iioii(DULiiieno^^ 
a alla fin jelle fine apporta refrigerio, lenza cV^UÌ 
j> per altro ànrecato mai avease il meiiom<^ Ingrato 
Il odore. Per questa . ragione appunto egli pare che la 
n Vita consecrata avesse quella tale corona a Bacco i ' 
n il qual di già e del vino fu l'inventore, e soccorio* 
a esiandio arreca al mali che ne provengono. » 

Or, posto folto agli occhi queato antorevolisaiiiM 
aitice^ nostro celdire Ciò. B. Porta f allngnimii' 

10 vi augato > si andrà da indi innanii a Sare di quella 
otilissim^ e ben interessante verità la qnal^io pel tolo-'. 
ben comune volli far manifesta, e la quale, al con- 
trario , cotanto poi, per la troppo grande sua sempli- 
cità stessa, è stata ella finora dagl'ignoranti, o, per 
vero dire, dai tcmerarj Saccentont vili{»esi | ^,&ttaanzi 
dagli altri disj^rcgiare. Ognun, dico> potà irà Ikcìl- 
loenio ireder chiaro che il rimedio il miai consista nella 
■on^NMioii dd capo i tpéìo-lk quu bima ìl •og-^. 



(4) 

^to delle pubbliGftU mia Ojperetta > ben lungi ditegli 
fiato sia da me &ggiato o clie un puro prodotto egli 
^osse del mio ingegiao o della mia £»Dta«ia , eome. I to> 

' meiarì BledicoiKoli Hun dato à credere ag^'ignonoilll^ 
jqjli V^ty ^^. contrario 9 ima yerìtà di Atto, la qual, se 
non mica perfettamente , come or ora io il farò vedere^ 
in quanto al suo foudo almeno ella di giù stata era in 
qualche maniera discoperta , fin dai primi primi tempi 

^ del buon sapere medicale presso dei nostri savj Greci, 
li yolgar costume in &tci il <[aale bassi tra noi di li- 
ipursi o faéoani il capo allorcbè si è tomientati dtl 
^o dolore « è egli aenz'alcim dobino aiitidbÌMÌ|Bo « od 
ta dovuto egli anzi essere V come or sembra ^ a noi 
tramandato appuiito da quel Medico greco chiamato 
Andrea, o Andria, come altri vogliono presso del ci* 
tato M. C Tommasìo. 

Ma mi si pótrà or forse dire da cbiunqae giudicar 
likiol delie oose alla lor pnma apparei&a: voi adonto 
%oii avete ponto di^pólo ^ come il pretendete , ma ftp*' 
l^eso'benA tatto intero 3a Porta esso rimedio , la coi 
base , per coÀ dire^ 1* è ella di già quefia tsle'eon- 
pressione appunto la qiùd. egualmente da voi si èprO" 
posta che ne ha fatta menzione quell'Autore? 

Un onor pur troppo grande, rispondo, e che io p6r 
alttro non mi son punto arrogato , mi si andrebbe ora a 
^Kt^ f se nal cosi or dai miei censori sì volesse dire > o 

-"^inidicate. Sé ^pffteso, dico, io avessi mai da Porta esso 
rimedio» alice non mica piii principalissimamente a tfaelT 
azzardo di eoi lo di già' diedi coi^tes^a nell'Opera , ma 
tulio iul«io b«mi al mio genio j alla forza vai quanto 
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«Ire S, tjnàìe .profonde meditttiom le quali io dUor 
jbue/mvrei sù d| qaella prima idea erronea tji Ofctt-f 
iinini^'«oin]BÌ^ da Porta ^ n andrebbe per ooih 

je4{ueiiza àà^ attribnire il gran merito ddla aommft 
perfesione, ta qoal è fuor d'ogni dubbio che ho 16 
poi dau al medesimo. 

Inimensa l'è ella in vero la differenza che passn 
la os^ervazion che fece quel!' anUcbÌMÌiuo Medico . 
• la mia^ nà. qà^ suo rimedio o poco o niente efH-^ 
cace, o pur qogìto^ •! mio^ il quale è per ialti e^ 
ficacisfima al certo ^ «iairiirimo sempre; fra quella nié 
faipeitinu, oscura , e rteri&Miraa ^scoperta, e la mia, la 
. qual è tena'alcuii dubbio conspiuta e perfetta , e ehia^ 
^rissima poi per gli gran lumi del secolo che la circon- 
dano , non men clic doviziosissima ancora , per la 
i^rande ampiezza ed cstension sua a parecchi altri casi 
conjfimili. Una breve analisi , ed un breve c oB lr ò mo 

insieme tra l' imo e l'altro rimedio andraroio oia M 
*. « * ' ■ ^ 

getter tutto jci6 nella massima evidenza. 

'^ 'Ed in vero , in <^e consist'^^ mai quel mi iIn 

medio ? Non in altro di già egli- consistè die nell'ado« 
perarc una legatura ossia una fasciatura , o una co- 
rona , intorno intorno alla parte superiore del capo. 
Id^. d^xazia I mi si dica ancora : si è egli forse mai 
speniÈSStM éhe. fiitto avesi' egli qualche voUa cèssavi 
interamente e^i|ÉiìlMÌÉÌpmte U dolor del capo? Gcm 
che^ al pdt pili, Aon àltfb buoni effetto fe a* 4 
qualche volta sperimentato che un' semplict allevia* 
mento , un semplice refrigerio del dolore , secondocbà 
di giii io stesso f oiu il dice^ eoa quelle sue precise 



pesso egli ai&i 8Ì*h sperimeiitato , 



all'opposto , o lutto i 



spesso 

affatto inutile ed insignificante , p pur non poco hocivq; 
cosicché diversa di molte l'è ella stala al certo sempre 
maL nel . mondo la. sua riputazione , anche presso de 
niodernTìiedici stessi , tra i quali di kììx alcuni, com* 

.01.- I "I* 

io il dissi n eli' Opera j^han voluto consigliare le lega-» 
tnr^è^ anclie al ^oU'ò flèsso , nel caso deU'apoj^e^ia^. 
altri » al cónuaììoV ìp con^iiaté 'SfòtÀ.^"^^ 
"fed in rcalià, per l^'cose cHèjo ÌJissf , si può' egli ng- 
gimai facilissimamente compreadcrc , ( giv^vaini il failQ 
4a prima avvertire ) che quelle tali legature han potuto 
elleno vera||i^te fMcr talvolta al^u^nto giovevoli , JaX^ . 
^ta^ al contrario | nóave^ e, talvolta inutili affatto, sé-* . 
CAn<|o i diversi ^[radi loro-^«t|pfjj^aii«. Ó|;nivblta cioy| . 

^dkf ^^^^^r cilVsse avranno alloy^ PP!^^^.^*^!^ 
$m ma fiala nieiiocre) né g^r! È»rte^ dico , jgoan 
ol«, elione aliora, senza impedire gran fatti il re? 
gressb del sangue dalla testa , ( atteso di già il mnggior ' 
numero , e '1 maggior diametro delle venej ed in,.£Q|'za 
aoLuAente dell'avere im po' dimiimito. u mfiÀm 
qxutae arterie, e per conseguenza ràmatiiiaa a4d san- ^ 
glie montante in* essa testa ^ nan powl» ireramente é 
realmente apjportiMre qualcne pipcif^o. alleviamentb , 
«eniiilice r,eÌ&iffeno idaòtQr"4^^ medéndia. "ÌHk miante^ 
volte poi la lorD^aS^ttura o troppo forte sarà ella sXk-^ 
ta , o pure , al contrario , troppo debole , elleno , 
nel primo caso lian dovuto allora necessariamente esser 
nocive , per aver dovuto necessariamente aliora imp6* 
jl^^UMIO m ritmo del «angue dalla tèmi e noi 
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già stata quasi nulla , tiuna sorta di giovamento pci^ 
conseguenza esse han potuto allora apportare , niente 
afibtto esse avendo in tai caso potuto dìio^aiiii:^ il dia'** 
nMM 4i «^kimìi diifiielle artm d«&U tettale dm»" 
ttgatoiemeatiè raffluenift dell' iii^pct«to9» auigne «ite^^ 

legature, hanno ben avuto delle ragioni a lor favore, 
«gualmente che «juclli che le han condannate a^ttoV 
gli ODÌ > e gli altri cioè si sono ben poggiati su delle- 
loi)! MiF dente espcri en^ft ùHiUne, é ìMlavrenturosa** 

Btm «ii 'è4Ì]ft teai iMicnt* éimì nettinettte «el' ììél* 
UM la 4iit ^^èlIkiìAe ai fNtei. . >ni 

'E pef Htorn^é al proposito ùnóe fiè éhe iiaiiiiy! 

per r avvertenza che ho fatta testé , per un po' dipar-^ 
titb, esso Medico Andrea, abbenchè commfMiclevQl per 
altro-. ag]U dovedi^eater di molto , per la particolar sua 
pttnetrazlaii ééì* ingegnò nelF ìkiàare «tato' egli il primo^ 
a dis«op!Hiré V atilità' dèllar hnàm pònipmlìdiia : «||^ 
iMfctftliiiaflfco » BÒir vide là «ìéèa «è lìfHi éb' , per .eo^ ibréi^ 
a^tita «»*«rta ed lÉt^iièiàM^iera del tnftto^ihdletiald,' da!'* 
pitt^ ^fafltpirico , iti quc^i elnotissirni tempi quando il gran 
mebcaitisìho dèfita circoUzion del sangue era di già egli 
tutto affatto ignorato. ■ ^ » o - v ? 

^ Ilf mMÀd ad una «osi tenebrosi ignoranza in ctd èrasS 
ciomnaàMiMt Idlbn, eMO Kediob Andrea' dunque ^ da 
qiMt* Miiilfòiiio pÀitligiiiso Iìbii cimèlio che' l'azzatdo pre«* 
«éttil» i^la Ima per altro ben penetrante Vedatk^ al suoi 



\ 



^ìl^!i^.U^qgd m ^«r fillio Sàswm pH&Dàm^ 
Utvùotd , natp per foMfdicinia; mpUp cnroocMMiil^ 
ngli ne andò inf«rìilB -clie 1a. corona o U legatura. 

stretta , ( astrwiionìs vim, dice di già Porta ) prati- 
«laia intorno intorno della testa ^ e&set dovea il.pr«!^c&-' 
tmico nmadio del dolor di esca- ^* . - . *« t - 

, In ^Klti > per la pnum di ,oUi, giomim ■ ^ ^ 
%e o«erme» ''«3|« percliè qaditt tali éeib»c to.ltp- 
gatnre da lui aclepumte aTeraeiQ» die vmnepte po^ 
tato apport^e , senz' alcun perieolo, un giovament» 
tale, che se non mica perfetto, stato egli alnicii iu660 
alquanto considero ole , elleno almeno avrebber dovuto^ 
cs5^fe: staile .congegnate ossia costruite in ipanim che 
aPt di poohì punti so^ameate della Mia » m àLfpMtv, 
ctQè o cÌBqpie differenti. ^unti di e4ba — |a«mlc,.»Mfc. 
]^||^ pntntQ 41«ie avesseno ben ben» etei«i|areie 
btaibte «^iwili)ttii<^^ o eoaiiìztone -, e^ nel .eeffxtaaC 
del dolor dèU'emicntBUiy imicamente ed esclusivamcute 
su della sola metà affetta dc^a medesima. Ma egli per^ 
a tutto ciò non pensò al certo , imperochè , se , come 
rho detto, niuna cognizione egli di già avea detUa 
circolazioo àtà. sangue , molto meno potea egli -pisi 
Itverla delia necessità dell' uguale ppfffft^'ffirn di ipu$tÈt^ 
AeUe diie distinte s^tà del evfOi e rutittpitw* 
' jik polttt' egli pmtfo ctmoepir timore 'cbe il iitfm»M' 
aangae venoso ddla testa si' loss'egH mai per quelle 
tali legature potuto andare ad ii]Lipc4iie o ad arre* 
stare del lutto , ne conoscere allatto che la compres- 
sione dee.cUa per necessità esser dilTerentemente pra- 

lìdijUiAel ^ del iftuff Ml'smieiwufi,, ^ fli.^Mtto 
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Étfk fitlldftlgla; adb quia aola per èkfO egli gettili 

che avesse inteso parlare. s 

Egli poi , per la stessa ragione delia ignoranza ia 
cui erasi allora^ htrovossi ben lontano dal potere in- 
dovinare il vero mezzo di pottr Msdcre peifftIM&ente 
vtààBf •€ ipoK d'ognt'pflriglioi quél A» ^tecwi» fi^ 

IbitA eompieMoii Ul» tcstft «lIon toliaMVi 

eonseguir P effetto , {pud è da detidèrarti» 
mente compiuto c grande , tutto affatto felice , quand' 
ella è esercitata in una ben dipartita ossia distribuita 
a||iuera^ cioè a dire sacccMÌvamente soltanto, con-* 
iBrme so appunto smospn mi l'adopero , sullé.diverM' 
liuti flUeritxi orni di mtà. «bh^, t dilla fteaia'» iolii^ 
-éàìmàùbeM inooia'( k pih f«me già ) ddi collo 



Egli limitossi anzi , pur per quel difetto stesso de* 
lumi , a voler praiicata essa compressione sulle sole parti 
60periori della testa ; quandoché è ben chiaro oggi che 
'|MÌÀCÌpaÌiséiauiflieajtc su delle partì inferioii di questa , O' 
«idei oollo-MMio tttfiiy deb|eyabeii liit6Qiente Him 
«■niUttayWdi qpie%i«vtfottcldeiéè'adkpiidall««mlb' 
tMMÌ<iÉ&9ÌiiUa«ocÌ|italc > daUè Aorkoian poMMoii^ 
^Mlki 'aMAttlan , *affiiii^% perfiNiaiiMnile adcMi^^ptaAi 
stasse la indicazion d impedire raifluenza di esso san- ' 
gue arterioso montante alla testa. Del resto , per vero , 
dire , io dubito forte eh' egli non avesse anzi che no 
ignorata i^etiologìa stessa ossia la d^gione di esso do^- 
lAre , cai egli pansò di potere aooorcare par qadk meko»- 



• I 
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Ioni ayesse qadl dolore die il itag^e m n mìm à bm*^ 

tante alla testa-. ' ' r " t • 

Ma non d^gio perdio , al contrario, dubitar punto 
ckfei non p<Aè a^tto portare la sua attenzione a -glieli* 
eltkn msAè^ ifik fn&ti^pp per altro «irti Bcflletta 
"Ms |a*^[tielr e«mpM»|e< Ìe*« sdktniie oaserrki^nif'éMt 
' fliliia*.flggi ili>»iii 0endUfe0aft.o«nàdvMÌoBe itt SMi'^ 
dm I »• ^w tH p^ ^^fcro V» «i^e ^oidinariMBoiiley^^- aofto • 1> 
félBplioc disqnilibdo > osna la sola e semplive ìnegMff 
ripartizìon del sangue nelle due metà della testa, l'è 
' ' ella r unica ia sola e la semplicissima cagione non sola- 
, lenite d^i.^elof 4dl'e]|^oc«aiA > iBA di parecchi altri< 
ptdiriuim ptkfcliiiiyfr-illK anc<^ra Aalla medtttMf» 
ellK^puftlMcmi^ «9i|io»e por «Imo^Ja Miiììììm nméf^ 
p«ò eUral ceito in ninn conto, afiòttto affatto ^apfmtetr 
aÌB|iii«ltM «ìmmUo-, fiioiphè MtMMt^lWM- 
ll|fBiD della compressione ) com'ella certissimamente eonr 
tutù i suoi soliti mezzi non l'ha ])otLito mai altiiiiiciili 
«ppi^estare così al iìiequeniissimo mio e ciuasi giornaliero 
d^leir 4aU'emioranì|i>.<^e a tolli, g|iQg|ÌM4i^>^^^i ^"^^ 
o iiioeBM«l& ^ 9idi io fadfyen^HyeifUrtd^ ifìjw»! 

ctaift .<w»iWtilU,.al «ciMj 'se foìr j»ol«le liffeas^^diih 

«taire ò perAurari finoca , ^kShtmiÌMitk' efl «te H i é»|M > . » 

l>ile infelicità. . , *. • . 

,Per tutte le fin qui da me esposte riflessioni dunque,» 
^gil^,osa oaoi&o ^>cmo<>iu|ÌBStp che il vero ^resentaneo ri- 
Vffidkù. ptr ; pe i eri S . eccorrere alk 4inw umtAMe àtl 



biyiKzed by Google 



V 



I 



che assai imperfettamente , ed erroneamente anzi clie 
ilo in parte, conosciuto da quell'antico Medico greco, 
di cui per altro ben lodevolmente ci ha conservata la 
i^otiiia il nostro rinomatissimo filosofo Gio. B. Porta. 
Èssa preziosa verità dai suo àmn fondo non ne fec* 
tOài al certo a/ quél Mcdiqó ' pènreofrè ,die un às- 
.«ai picciolo e ^ebil ragghio, in qne' rii^tottsiimi tempi 
.quando' tutte quelle altre verità le qi^ali avrebbon do-r 
^yuto precederla e farle come da precursori, eran fi- 
leno del tuHo ascose all'intendimento umano. La d^ 
YÌna Provvidema ^ 90! è piacù^to di non volere ^X^jj^ 

tò^or perfasione» ||i^4|o avea cbe nel 
.^S' più gn^n Jmm^yaov^ .^iwindi- a. m ^OMt %J>i:e-- 
sentare la favorevolissima p|irtScoilar|S occasione di po^ 
terla su di me stesso intéramente discoprire a nudo 
nella sua realtà, nella perfezion sua, come per altro 
io mi lusingo di averla già non solamente con la do- 
vuta ingenuità esattissimamente esposta^ ma sufHcien-; 
temente ancora ben illustrala , per <p!Uu»^ del>olme|yt<| 
l'ho sapiito £ire^. colla intrinsieca sua raj^onOj .,con«]^ 
luminosi, ed inconcussi principj, della sciepsa qiedict;; 
^jw^ qibe seml^rami che non lasciass' ella più o^i 
In alti« s^ da poter fsir desiderare, se non se 
quella ulteriore estension sua, la qual di già io mi 
augurai , per pareq^hi al^ .^^. 9 jfi^^^^^ Altre., 
malattie consimili.- \ ijic • ' - r V. 

Per altro, io posso ^ a|oK|9.)^W ftHi^atareft 
che tre di ^cpieUe mie sei .ooi|phiet|m le qiudi. fiuoa 
da me ^i^tc; nei ^ jC^roUaij. dell* Opera^ ji cd% 
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dleno di già compintanienié e peifettamenie avverate^ 
Ì!a prodigiosa virili di ésso lodato rimedio k tiitiaflia 
iella' cioè finora eomprorata a miraviglia appièno «òa 
solamente ugualmente per la cefalalgia clic pel dolor 
V cicli' emicrania , ma, quel eh' è molto più strano an- 

cora ed affatto affatto inudito finora, altresì per l'oftal- 
SEÙa ossia per la infìammagione degli occhi , c pel do- 
lore kcsso dei denti molari. 

'I ùtxi o gli esperimenti i quali m'hanno assiòurato 
^i'^^ìste due idttme rerìtà^ ' nccome' son èglino al 
certo de'pih tntèressanti ^ egaalmenté dicessi sembrar 
\ ' ptftrebherò 'ancora , per la lor' novità^ dei'jnii incre^^ 

Mli, ifiiròii perciò iia me^ non ha' guari' ^ fedelissfmiH 
mente esposti con tulle le loro individue circostanze 
a questa nostra illustre Regale Accademia delle scien- 
te, pel mezzo di nna mia seconda memoria^ o rap- 
presentaiksa, mnoscritta che io glieó'e Volli rassegnare,^ 
" Qvàf non dovendomi troppo dilungare ^ hàsterà solo 
che pel bene dellNoàaiiità io dica» che dà eèsi fiitti . 
primieramèhtè risulta , «he nnì& forte cAdÉ^ potrk beò. 
• ééssafe ^&tto a capo di tre , o quattro al pHf 

ttrdi , se 1' ammalato di quando in quando solamente, 
rio'j a dire quattro o cinque volte nel corso di ciasciin 
giorno I e ciascuna fiata pel continuato spazio di un* 
,<Hra e' metto almeno, avrà la paziensa di ben forte- 
mente praticarsi la da iiie proposta oompreslion' di- 
p^lhitt ossia sneoesstva sulle diverse indicate arterie , e 
sepra tutto sulle 'eiervicill, le dne^massillari , su* 
' periorc ed inferiore , le nasali , su dell' occipitale , 
delie auricolari postexiori^ e delle temporali, fiicgr- 



\ 
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èu féth u dowà ^ aUor beiiei di^ tm 
pressione mncamente ed esdusivaiiiente sa %i qneìlM, 
fola metà del capo , e dà coQo medesimo, alla quale 

css' occhio iniiammato apparterrà , dovrà esser prati- 
cata j e che nel caso poi che infiainmati sanimi o eii^ 
trambi gli occhi, allora ugualmente le arterie della 
destra metà dovranno esser compresse, c)ie ^picUe della 
jinistra, in fuella maniera' medesima iq^ponto comeio 
di già r avyertiì, in parlando dclU eiìlMpj^ / 
n'^òÀ^ certo , pel mezzo di questo ben semfdiel 
Wi^iSS^ non èbe per quell'altro ancora fnsiem inste- 
rò, il cjual io chiamai ( nell'Opera ) il suo condju^ 
van/e , e la cui potentissima efBcacia non sembrerà 
ella sicuramente mica un mistero a colui che sarà 
grado di potcir ben riflettere sul grand' eiTelto 
AeUa Ibnii muscolare nell' accelerare la circolatone 
l^àr' se stessa tarda dd sangue venoso, si videro per- 
fettamente liberati , a capò di soli podu ^orni , daUf 
aeerbisshna oftalmia da cnl eran tormentati in un òc- 
chio , e dal dolor d;ii' L-aiicrania insieme, quo' due 
Giovanetti, della pei lei la guarigion de' quali io diedi, 
ben distinta contezza alla suddetta Regale Accademia. 

11 dolor dell'emicrania cioè a dire cessò. a£&tto In, 
tutti e due essi, dopo non più di nn'ora incirtt; e 
i'òlftalni^lk là tm 41: )#,^fest6 perfettamente goàrìt» 
a capo del. iìMo giorùo, e ne&'%iÌlìfO pur cosi pre^sto 
sarebb'ella guarita, contuttoché eri itla di grsAn- Imi-^ 
ga più furiosa, se l'amiiiaiato per cagion di una sua 
grave imprudeiu»a non ne avesse fatta ritardare la pcr- 
Ita guarigione Uumo, al nono ^orao. Certo <ta però , 
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{ ed è ^ che imporla ) olie dopo non più di ungerà, 
e mezzo incirca che praticata . ebbi ^ io sXe^o^ a c[ue-^ 
at* ultimo la suddetta dipartita compreMione ^ . quella 
foa fierisnina oftalmia, si. vide ella in un tratto, con 
«omino stupore di moltissinu aManti , ^aÀ.qìian ,dé| 
f tto termi».!. , aimii.ail>-^;i . dire el^ìwM m 
^o , che queir occhio non più si vide , come di già. 
erasi veduto poco anzi , allatto affatto inabilitato a po- 
tersi tenere aperto non piìi gran fatti gonfio ed ar- 
zossato ossia infiammato , non piìi fu esso gran^ iat|jl 
tormentato nè dal suo dolore , né dalla l^gjrìmazione» 
. pa un altro poi de'iatti, che ho ài sopra* aocen^ 
nati , wàVk in sebondo luogo , che non l' è e^i più 
mica un prohlema, non è e^lì mica affatto pih dà 
mettersi in dubbio o traile conghietture , che anche il 
dolore de' denti molari può ben egli talvolta , in quel 
parlicolar cftfO cioè a dire che da me venne indicato 
^eU'OpWf cosi prodigiosamente ossia cosi pronta- 
iftenie cassar tutto af&^y come la cefalalgia e 1 dolor 
dell' emicrania cessano ^ se (giusta quel metodo stessa 
dielìit dn me per questi due distinti inali prescritto , It 
lodata compressione sarà ella , pel continuato non in* 
tcrrotto spazio di un' ora e mezzo incirca , ben bene 
praticata soltanto sulle due arterie massillari^ e sulla 
f en^ dolorosa medesima, non che s}i delle cervicali an* 
èora 9 /e le unricglari posteriori ^ e su della occipitale. 

Cosi per a|ipunto^ pel mezEO di un tal meccanis- 
J90 p YCtane in un tempo medesimo liberata e dall' 
•eeihìssimo dolor * de' denti molari in. una metà sola 

« * 

Mia faccia j e d^d non mcn acerbo dolore ancor dcU* 
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, dttft parimente contessa atta «infrrita Het^ik- àe» 
4lWia. ^èl-ana ÉHte M.alMD di già, oaia|t«fisia«a eia 

jm MqcUco, il quale per aitro'flon è mica ignorante, 
^er un iortissimo reuma pella lesta j ed ella creduto 
Anzi avea di più di aver guasto uno di que' suoi 
4^ti, ob' «Un v^ea onninameiiie farsi tiffire. Mft if 
:jk»i0 j^ Al» <pul ptttww orgima gjjiiiai||ii <p» 
i f iii l ftli ii llBUiM ^pàN adi minwite y lif^iy 
Ig^li^ degli JMiaim^ non pMi' fi» tffet 

>ìrikita M yého acceso/ e «olla fteok gonfia a '«é%iiè 
«la non potere aprire l>astantementc la bocca per pif- 
Jtersi prendere un po' di cib<y: ella non più querula o 
. dolente , ma tutta gioliva anzi allora , potè subito 
igtansar -b^BC ; ed uno de'piìi gran jpi aceri ch'ella al^ 
loia nòdò n *|;iistai«, iìi sana'alcon dnbiniò qii<ilo A 
«MM Tdbttà in «n tiatto iniemmente df^ensaia'' dal, 
éaifmaì far cavare nn dente di' élla era venuta poi t 
gia<^eare pèr niente men guasto o vSziato. 

Di questo, che per la grande stranezza sua sembrar 
Afte al certo assai incredibil fatto, l'autenticità, ossia 
.la realtà , può ella ben esserne attcstata altresì dal no-^ 
éà ottoratissinio Signor Cavali er Cptugnè 
ié> con l'occasione óke questo 
ii^^^l^e0jfÈl(I^M Medicina. po0oén una volta a fiir 
visitsf al^ammalato Marito j|^|^ÌH^^% ne ndi egli 
stesso con non poca sua ammirazione, e con quel sin^ 
cero compiacimento che può averne solo il grand' uo- 
mo ^ l'amate del vero sempre, e superiore già pur 
tfoppo per potersi abbacare ad una vii gelosia , dalia 
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VùecìtL ^HMft jdU méàmauL i) àacm • hm Jièri m rf 
; taccnnto cìk'clU ^eiiie lece. ' 

Or j btfstttteméiite Monowtt tmi ^fucili nuovi i»- 

teressatjiissimi fatti, con insiein tutte quelle loro par* 
ticolari Ic^i^i o condizioni dalle quali essi han dovuto 
necessariamenia dipendere o risultare , non vo£^io !• 
"idispensanai di far finalmente pur ipii riflettere , che 
^Délle tali le^atore^ o eotime^ da qnelL' antico Medico 
propoite . per ' potere aj^orlar rimedio al .^doior èA 
papo, ben eh' esse ^àMiècar potessero mai «ného 
il pih piccf<4o sollievo o iisfrigerio cosi all'^oftelmitfy 
che al dolor dei denti molari , elleno appotterebbono 
anzi che no il massimo nocuraeuio a questi due mali; 
per la cliiaia e ben evidente ragione, che siccom' cl- 
icco unipajsiebte di allora praticate sarejiibero sullo 
;oole porti sapctiorì del ca)po , cosi andrdibono die no- 
cessàriamante ad arrestare* il corso del saoQpie arMoso 
nelle parti ciie àllor resterebBen» a quello inferioii o 
aottopostec vai qnanto dire quanto^ dleno aUoM ar- 
TÒSiercbbero il ataagae cosi in tutte le diverse arterie 
che portansi agli occhi , che nelle dentarie ; ed ia 
conseguenza andrebbono esse allora a lai vie maggior- 
mente aumentare quella tale pletora particolare la quale 
la cagion prossima ed imzz^ediaU di già era di qoe'mali. 
Questa riflessione è gfiusta, e potrebb' eììtx anzi sola , se 
pure altre ragióni mancassero > fiau: decidere della gnndo. 
anpeviorìtà del merito della mia disc<^erta su di quello 
dell' aatichissipa onde lodevolmente per altro voU^ 
jfame menzione il nostro ben celebre Gio, B. Pena, 
tanta maggipre e brUlantissima laQC che la dc/tta ve-. 
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li» oscnTÌ,«??nmameTit« eoiiosciiita da r^url mèdico iWldrell 
è venuta ella finalmente oggimai , dopo il hfwghisfeiiiiir ■ 
- oblio in cui si m posui y udt ac<^si!Bfé^|^ prètti 'dttAi - 
elk ^Mttii Me' ìì^xsmm u^MlMm ^ éÈ^f^ eHffy 
dfeo, émid- bctt f f liUm B dd isNi- ptewei» dio 
la> pFòwideAM' Ila fello finalfliente , nel tempo da essa 
pMórdiiiaiOy ia tutta la sua periezio^ie disoopiàce. ('^^ 



Sp PSRfj lo<!at(i prespftianed rìfflf^'o fb pgli ntal', corte serti* 
brar può, anche da alcuni altri tra i madcrnì in unn più chiari' 
maniera conosciuto eli? non lo era egli Euto presso dogli anti- 
chi , essi al cprto far ne voliero un p articolar segreto a ior prò- 
fitto , non mai cioè altrimenti che aMai travestito vollero essi far 
compaiir quello in pubblico e che ootoe ammantato dai jpìù ixBi^ 
pcnetrabll velo che; suole ben tessete 1' impostura. 

V illustre Fetil-Radel , doltissifflo professore deLhf .VàOOltà di 
MedidiM' À ^gi' d «ae8(!&, 'ifSdSt «nftbMMÉ!» méIM, Wbl ÌMM. 
die or fi litae per nie a proposito , • dU qui egli pW àkrói"' 
«ooM'nft' albi mai, Hon vifaép^ ptttttò cortipnniioié la »<fci a' 
ae. E^li nel Tmno delle pregiàtSssiiike 'atte IlèltiBioai' di Meiv 
didna ci & «apere, ( iil via ndttaUlì pag. 475 ) cìiér Mkiii»^ 
Mt^ a^U Stàfi tun^ aT JÙAoAim , ttaMhra una cèn« apeeìtf dl« 
fi&^^Éà^ 'tà ^tìipaliiiódiGa, cl^affleta'il ptfribMm» dÉI*^ 
78^^^ alpir ai ilMdU ahMii^ e di muif«ìU«i 
ticoTtt tali ^ÌQ^II^^Pv ISimi df edloir gififlUl # che atuiUf ayf 
Mièr dPot^iìéj' À'nKro di ^oolor tùrchinicdd , tttiti 0 daa' éhito' ^ 
InnglÌBua di quattra polùci ', «MMdTdeBa parto superiore « e di* 
tua. quai^ di poUioe di dlamétré , e pontati rerso la parte ifi*\ 
firiore ^ ^ ìnttio dè' quali aghi egli ^ stropitciaiido fortè , taom< 
•fìf^tiTaménte cessare t^roha i dolori del capo, della- faceiaf^^ 
de' denti, del petto, dello stomacò, del dòrso ^ alcali reanuHt* . 
ttlmi , e le scottatale. Il procedimento poi che qoegK tenea neU* 
a4òp«iKUj^ «Ét U icgHiiiMi c agi niMMBài ( dfaì^ ' 



^ «a imperlania , l'interewe €*•> «Kf Few» l' » 
ril .owttinenle de' più grandi che n poM" . 
iwà «e»» imwagi"»^'- E qual cosa in fotti pm pi* 
4mé «piàinpoiume ci può mai egli user di ^ueUa di 



,Wtit-Rad«l) a rtroplcciar» 1, parte affetta 

, parti , .a una distaoia o pm o imn S»»* n ^""^ 

.La... Il dolor «.sa ji'rr rr^^ 

.«veot. però biaogua i"'^»»'»»» '^ .'^ J^f^ 

! .tronicciare .nzi la palle idì»«««fcd* .""^^^ " 

. todo ia FiladcU*. ^ ikOKi •«»•.•»» "«^ ** 

^ Z»ML, i d*-*»»» r«tit-Raa.l tee auro n.una ^ 
irl^«U*w«. «a . qael p«te.o magnetismo d> que- ^ 

STaiu)*» * -teo «S'-o » «'"^ P"'"'"": "f " ■ 

iSTSto» «« 4pri ««.Ili in uua tan parucolar ma-, 
^Jd««*«*-I«'WP^»s!<'nl di quella tal fatta non .ou _ 

«ita» " V>^ efficacia noa poason mai arere cte ham» 
•Siitoert» «Bpt. le '«^ 0 f""» compreasioB. che ho » u^, 
• -"- - t- quali per altro "O" han mica quel graw mcomf ««I. . 

"t" mm r} per la faccia , di dorer'eae anà «w»- 

ZThpiito- i» """"" " approi^, 

^ jÌ^' alla gran forzagli queste , e pO«l» b«« JW» «I- , 
X5^-"P"»'« ilgr-Arfta- M 

i^rt-ioTTerao della parte malata , pa«*èlJw» p«»»«o^. 



Digitized by Goog[e 



(«9) 

'pota" pffeMhtUie0ittMrte>€«titiiixe all' nomò la fàcMr 
' stessa Aèl pénsAre/ <àì pot^ rendere , per eod dire^ i'aoifto 
' àU' ttoiiao stessei Qud ebsk mal pili interessante dke 
qà<^a'^ poter quasi stdF9ftatfté Ifbèrar la tesfà y H 

ìM9^4p fNwaeiKlmìo, cioi^^ H.fii» towq del «ar, 4ioiae firn 

,Se mai adunque. 'que^ ùmxm Uedieo anericàno dìacoTtrta fi ' 
^jtàì egli areà^ pria ài 'iids ; mólta ]ne8*Ìo die ^àé!? antìoo i^rew 
4MM-àtoi4'raf«Nl-4lMi*, la praSenUnea ij^rtà dalla loftU «MS- 
4nH«énav.aglr.MKlBmea(t»» per r«inor 44 i^^adaga», tknopfir 
jl9||Qf i^asa. presidia irariU coi;i una mascfaera tale ^ sotto 4i 
^fiaf&ti non fu afìatto possibile che stata qvella foss*? ravvisata , 
anche dai più dotti e perspicaci Medici «tessi | ' tanto x)i& che questi 
••oleen di gì£ «vere , secondedM io ae arrecai un illustre eeem- 
pio nell'Opera, delle forti prevenziuni, o delle idee apparenteoicnta 
rere, non del tii't»» p^atl? , mntro delie cojnpr'^ssioni. 

Cosi ancora con una non molto dissimile impostura rrasi egli 
condotto, alquanti anni prima di esso Perkìnn , quel famoso Me- 
dico alemanno Mesmer , 1' autore di quella fanatica dottrina del 
magnetismo animale , detta il viesmerismo , e la qual 'edtisse già , 
rendendole ioi temente fanatiche o visionarie, un'infinità di perso- 
ne , ancJie delle più rii^pcttabili , non solamente in Vienna , dov' 
cUa ebbe l'orìgine', ma in Parigi ste^^;a ancora ; come può bf^n 
▼edersen^Ta distinta storia, e la confutazione insieme, che in 
qoe'teiiapi il celebre Desbflia de Rochefort , dottor rcgente dell'an- 
tica Facoltà'dl Medicina di Parigi , volle darne nella sua ecoellenl!^ 
Materia medicale , al Yémr i.*, dov* egli parla del magnatisiAò 
flunerele , ed antm«la , ee. Vedrassì doè presso- di questa ìHtfstHi 
Aatore ^ che f SfltiitÌMÌmo Mettaer i jimlle altre molte e èhtrSb 
impostore cSi'egK àiiioperftva per potete accreditare quel 
magnè6sm6 anfaaria, ( qnel itoldO'msgneiioo die, «eeoa^ lai., 
oiptilt o SBcae'aaima tntil'i corpi deN« natura^ die h l'intidli 
j^eoeral o«|^oiie coA della salute, cqnte 4^11* mslatiSéj ^atUT 



$tàe stessa del pensare d^ unf ^ijjojj^t^difjic di in«doiÌ 
mfif^^ iilla vita n^e^^.? ./^e^jt/wc 4qj^^ drtJ« 

fclalgia, j>er V oftalmia , e pel dolor de'denti iBoUrì^ 
ci potrà egli essere una cpialche particofiir ragione per 
poter più diLbilarc* della sovrana sua cificadà 'ansile 
per l'apoplessia , per la frenesia , e per la rrianìa? A. 
iste par cerUimei^ fU no^ hw-i ^Qno ben persuaso che 
VMrà .finalpoite pum il itv^po 4|«IMi4o» 94jV4» 4# 
'ArtM ^flMoM «site jfctfalmtnf Bf fn ^ m 4* ip» 
*Tanza , le prevéndoni ^ 0"1« -imiDgtiiA' ftkrai/per']^ 
reccbi^ altre malnitie Qonsimili , oltre a dadlé Hi 

-^ ■i t l i fT ,1. ,y ft M I ■■ fj u m t ,1 1 1 im III 1 . 1 ? ii I I I HP ilt» 

agente ond' egli iaceasi in una particolar maniera il posses«ore ) 
ifnet^r solca egli ancona bene spesso in opera le forti stropiccia^iuni 
.ttesi0 , aiivlje sulle par^c^e più sensibili p iferrofe del corpo; «li 
.i^^/;Jiejj;arech$§aoh0 a)ui , e pria di già di Peiffci^ ^ .di <;ui,^ 
^anai awahranp il inaestTp , suta ella meglio foste nota la pro^ 
4k8MI9& :^^<:«ìil( 4^1<t lodata compressione « e eh' e^Ii wCto ^1 
^11^ «ti* fBfgiam ioipQStm f b 4|iule fyqtttyli al mpffp de)|» 
.rinnVgtfe w^ùdtifKi^i l'aTeiM voliita tfliicr ^eliM* 

Qfiast» ^ua«Ne softd^e iispoqtiire che ^o itn Toluto qui metter 
Milita «gU <|c4it> ^ u d y a nho dìle li^t^ato ^la asse ftessa a compro. 
Mv ifNftlio Ttsiileito» ycira.e laab del3a.yiaÙM* Tcxftà di «lU 
HQBttpoti la «(ia 'Operetta^ e1 PàlfbUjgo ipiptralale^ che pniger^ 
^li^CfVfoeUniafiiigviiiùtà^qqflfla eàn^disia, dio0| ealk ^t|at Ì9 
fKi^a luar auaterq alcqno ||lidf lyo fatta noto ^ ( tn^ijtà per 
Ii)4p fhe nMUa 4^1 4I ^Ho>l «ntiov HedìiBo gye^ )a.]a mdhb» 
Vfttfv^s^ poi la « yn i rM n ac t e aici^j;^ yH> fltri ipaicl^iq aolo 
|lp4»fHMp g|» iiifi i| m ^ gema d§m j||ta sipd(MÌgH|| m gf^fulk Iten 



/ 
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delle quali io cspdsì le mie conglilclttìrc ìiell'Opeit.^ 
ù andrà a éperimeatare efficacissimo. Verrà il tenipo 
^ando non poehc di quelle malattìe della testa Ip quali 
mnkhéOM £one allora > gìusliL l'ailtico comimal credere^ 

'idlrìaieBti «ttrilmite a dette ativiniCHiie , ade'reumi^ s 
def^'imbanusi della atoùaeo^ , a 'itttr |dmpatié o a 
ileUe • fltfezuml puiAmetite •ùerrose, a ^esta novella 
iipecie di cagioni occulte che troppo suol essere oggi 
presso de' Medicastri 1* asilo dell' ignoranza , ed alle 
quali di già poi non si sa punto rimediare , vedran- 

^■mì ÌBimantinente ; e come per una specie di prodi- 
gio, oedm tutto afiblo al solo eempliciMiino uso della 
Mata compresfltone. Vet»à in ooaMgoeiiza il tempo 

«iquaiida ddle malattie die al ' eraii> credute eome punt^ 
mente 9Òi^MUÌeAè , vai ^ntp dir« quasi spirituali , e^ 
Inintelligibili y saranno elleno poi piii tosto rioonoscinte^- 
come veramente e realmente idiopatiche, allorché cioè 
veduto si sarà che quelle forse immediatamente cagionate 
saranno state da una vera e reale affluenza del sangue ; 
ajili^ch' essa afljnenM per altsp ben occasionata essa- 
atessa aUioia averne potuta edere éali' aiisaìoBe di qealo' 
eltt iltlP viscere olfiogo lootaipo»»» dove il san^ «'eoflte 
altri fluidi, de'gravì osleeoii avisttno potuto<^|f||i$k 
Ueié per non gettarsi allora con afHuenta altrove, éè.- 
Verrà anpora il tempo qnando si resterà anzi convinti 
appieno, che anche nelle infiammagioni e risipole, e" 
iieUe piressie o nelle malattie febbrili stesse, dove il 
rintomo predominante suol di già essere il dolor disL 
c^po, e qJKalche fiata ami un ibrcbsìmo a^ievaaiento 
di qmto e wgao 4i togHet^ aflatto il «eaiimàito aU* 
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ftttimalatc, esso stesso meccanico mio fimedio V w «do^ 
pelalo egli sarà allora a tempo , pria che cioè non si 

' j»ia di già il male avanzato di molto , o formalo ncL 
xapo l'arresto o la £oi%e iniiamm^gioncj può egU alcerip^ 
per le diverse esperienze che io ne W latte > se nont wxs^ 
far ^cessare està perfettamente «on^ nelle thn occa- 

. iioni, essp dolore» o esfo Lejtaj^^ (. aitesit 4»>^ qjfuùiì'' 
attiiale cfferveseeni^ fe})|irìle ,di «lloora ,) almen tbncÌB« 

* £ulo mitigare o minorare considerevolissimamente ^ ed' 
in maniera lalc che l'ammalato allora basUmiissima- 
jnente andasse , per qualche tempo almeno, a riacqui- 
^ure. il prezioso uiq de'saoi sensi. Un tal riacquisto in. 
quello «tato di còse ipiporterebb' egli al certo somma*» 
i^ente ed indicibilmenie : egli fiurebiie-si/ che ed il* 
Medico 4lTore9r^bec» poi oA gf«da. dt patere apprcM 
Atere al suo amnudato que'neeeasttrj fimedj interni eh* 
egli altrimenti stalo sarebbe inabilitato affatto a potergli 
farpi CBdcrc, e l'ammalato stesso in (jncllo parimente * 
^ potev hftflAateiltente ben disporre degli ultimi suoi 
I^Gfoci,. Ai «noi doveri tutti accompieiyiO| nei caio ebe 
1^ »i$L yit9L dlor, fosit kt peiigUo^' / 
. III glande eqDQre>.)0 pwt dbiiaièAtl in -^raviiMinià 
colpa , sono peveiik ymf Med ici i qvil^ -o per ign»* 
ranza dispregiano , o pur per pura gelosia trascurano 
un rimedio che è tante volte, cosi singolare ed unico , 
c dal qnal essi stessi nelP esercizio della lor profes^ 
«ione , possono moUa l>ene tnuuo vtutagiat un rioMv 
d^o di cui si ha ttiiìta i^' ntfomM emtoe die mt- 
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le leggi, non meno elicla religione ancora, saranno per 
bea beae interessarsene f per coma.n4ari|C aiui ciie no 
e$prcs6aii^eiit« la pratica in certe date occasioni. 

*Ma , per* l'onor del vero^ e dei aeòùìa f ed in paiw > 
tìcolioe della nostsa Ka^ionei' biiqgiia ^he 19 Qv.qpif 
feccia note idla pe^terità, che se i più temerarj e 
gì' imifibniii Ifedicastrì hanno altametite dì^prt giaio c 
deriso qual Opera del tutto materiale e da ciaiLìUiio 
il mio libro; se essi liau caratterizzato per lavoltUJi 
Q per una mia ing^e^osa invenzione ii rimedio che. 
il soggetto, ed han proccurato anzi pi4 a tulta^ 

' IpcMsai nelle occattotri , di evitale le fpnove di latto. 
«Ile avrdl>becopoiuto sine^tirlt : t Medici doni, 

^rfanto , quelli* cioè a dire die ugualmeut^^ delUl 
flt;ienza che della necessaria probità sono forniti , han 
pregiato al certo sommamciUt; (picsto, ed engomiato anzi 
non poco quelle o$fiia iliibro niede$inio. Qi^e'sav j Mediai) 
ìa par( isolare i quali appartengono ad iipa. delle ri-^^ 
I^KiUabiU clasti delia, aopraledaut illuitre iMXUa fi,e§fÌQ. 
Atocademia delle ^enae^ ben. lva§i eai ai cerip cke fra** 
^fitto^ioai.pniitd egUno avestero per ertoneo o pe? chi** 

^Merico csto rimedio j ben lungi ancora cH^non ne avessero 
essi anzi ben ponderato il pregio , e la grande nftportan- 
za , .0 che punto temuto C53i avessero il suo ulteriore di^ 
^gamento pee la t^ia de' moltipiicati £miì , élt 
cimtrarìo ,.dì[^ .i^Min beft niatani(}rf|me fatt«se, per, 
IBI espreeso otdi»e di S% £. ii Wuistfe deU'inteino,. 
beano «denneaMnfe^iedàoaeiitli.oe^' eìÉha mia stunpata* 
Memoria, che qnelki lirfa rappresentanza mano^ritta 
^cora la ^al ho poco anzi riferita , couie aincu4uc da 



me scritle con in^nuità , come porlaniì vai quanto 
dire tutte e <kic il carattere della verità j e per pre^ 
gevol poi; per la sua semplicità ,4M8ÌaijpeT importante 
il rimedio che n' è- il sofggenoy, x tfc^no ude che essa 
Itjegale Accademia ha yoli&to anzi che no ben-mani« 
f^stare, ( ne'^e ìòkà rapporti &tthid a S; £. ) il se» 
guente * soó ' sincero desiderio , pel hen pnhBtiob : 
cAe foss' io cioò inipicgaio per Medico in qualche 
Ospedale della Capitale , dove più ampio campo avesst 
potuto avere di veryicare ed estendere le mie osseruft^ 
MÙjni, ccmprovan4o meglio la fona del rimodio prc^ 
po&to f e ipérimentU» utàe nelFemù^tmia sof^uìjgna ^ 
€ ^pjunài ( giusta cioè il secondo rapporto ) anch& 
rieltoftakhià, e . nei dolor dm& woUai. 

Cosi al certo , e non mica altrimenti tutta la #osa si- 
è istori camentc passala infiiio al presente ; e ben con- 
tento frattanto di questo graziossissimo volo che ha 
jper me essa dotta B.. Accademia iogeuuamcntc ester- 
-T^V^i hen contento solo, dir voglio, dell' imparzìal 
gindisio 9 e della étina deipiii savj uoq^mi , Tftdo io p«^. 
oèa j, siDs'ahro dire per poter pnmve il inu> aMimto ^ 
arii inipor fine a^jt^reseiile Àppendtce. - 

QuestUdi già, iccopado lo scopo clie io me ti* era 
prefisso , bastantissimamente , per le addotte autorità 
almeno , e per gli rapportati falli , disingannar può 
tutti coloro che senza esame alcuno , e dal torrente 
luncàaente tratti delle loro pferenu0ni^ 'tr«|ipo mal* 
Ima 0apato ^iidt^we èd merito dd. rimedio che for* 
nia il soggetto della mia pnbUicaia Operetta $ ahben^ 
«bè --<fttMi per altro àsH piU ^ran x|ttmere^, ai ^fiali- 
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^.«kq^ IHi^ * ^f^ Jf 

piuto al loaiQ^dfiyere 4^ .119^ t^ner pigolo ««Mosto ^ 

piibbUco ciò che ho conosciuto di poter fodeiiiei^l^ 

j^t(aL]e.ssaj^e 1 c:>i^Lciua medesima dell'uomo , un rimedio^ 
y^qo ^ fì^^ la soi^^^^ pel^.|paj9Lde e 1 ^ùi^olare ioteresse 

fttf»,^ ^aiip^pyw». J n |ijBi?^ m cio^jpm^^ jir 

àfìsili Mlipi, filip èlù igessi^pie «fiate difend^r^ 
punto daUa c^gipizione , o dalia» ignoranza idi esso pf^- 

)i^^mo , e Ufìte YoUe anzi; secondochè l'ho detto .9 
Wjdìgo e solo e singoiar rimedio per esso loro^ dalla jjlim^ 

^one in^me, lora esponendolo eon tmtta l'esattez^ 
iieccssaria, tal quale cioè egli dalla scmpliee natura ^ 
ma illustrata bensì dai lumi della scienza , mi si era 
^B^^^^WJ^mh: vojftp anzi poscia., <jlurare^in olt^ 
^^♦^«r«t,|?^YH»^^|^ m«A«»f>«si™^ al certo > di % 
,< llj| dprf%j^ iig |^ attaiechi ^alJr' invida ml^i" 

,^za p .f.f%jp|raiitùra cosi pejr s^if^i* la nua atUissiii)^ 
Opeinf^a, coi||)ro di cpieU'ohìUo in eoi è finora da 
tfdoxii per tante indirette e mal oneste vie accanita- 
mente cercato di goLLaila. Questo era ^Uto ciò j^jgiaftCp 
^ D»e si dovea, e si |^iea iare< ^ ^ , J^'^^ 

tfefr if poi .da|| piit ifQpm, a} 
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pur Icggeré essa mìa ÒperéUa/ e " q^ieil? A^pìèndice 
<tessj^ che potrebbe pef àltro impègha*:,; ali' attenta 
lettura 3ì quella ^ onde 'bfen "istruìfsr'fli ' tiift'e le tii- 
"N^ersc préiiose hùoVe ver? * eh' ella in sé' 't'àcòhiadc ; 
lóttb il danno non potrà cérlamenté"es»èf^è òhe il lò- 
•W*; ' e I poco numerk ' àlmòtio dc^^^'rèd'ckMti ìil èk- 
pere, ed ai godimenti òhé da quésió 'risiàtaiiò , ilijn 
mancherà al certo di leggère un libro,' il cui solo titolo 
per altro è bastante per'^ter destaré fortissimamente 
in essi la 'loi- filòsofica: diirióiità , avida di già iemptte 
mii d'inSréstigare il vci^tV', ' e di cercarlo scttza ecce^ 
'nòàìè àà'per tutto. Almen ' essi adunqùé , S6 ùou altri 
^niai almen, dicò tutti gli uomini dotti ih generale» 
'€» che medici sien eglind , o che no, s'interesseranno 
^'en a leggere un libro che lòr promette delle cognizioni 
'novelle, e delle piii importanti ; e col oto anzi fra esn 
^ qiiali avranno la sventUTa di soffrire di alcUn di que* 
diiversi mali che io vi ho indicati della testa , non aapet- 
'^eranilid èssi 'ài certb', còme l'attèndono grignoranti, che 
ìn còiiiimili occasioui non tehlono di poterne essere in- 
gibmati , il consiglio o Tapprovazione altrui per potersi 
avvalete di un rimedio il quale c per altro sempre mai 
<«nnocentissimo.' Eglino, dopoché l'avran letto , non 
ascolteranno che la ragion ÙQtrinseca della cosa ; e non 
consulteranno indi che la lor propria esperienza , alla 
qual io per altro, che ben certo sono di ciò che as- 
serisco , ben francamente di bel nuovo gl'invito , come 
ali* unico vero mezzo onde potersi convincere di per se 
appieno che la prodigiosa virtii del rimediò che ho io 
iosegnato l' è ella Vera e reale ; che ha dia il .«uo §^ 



